
SONO PASSATI 80 ANNI 
 

Il 19 febbraio 1945, un colpo alla nuca per Ancilla “Ora” Marighetto 
 

Mentre la partigiana” Veglia” (Clorinda Menguzzato) fu uccisa nell’ottobre del 1944, 
la partigiana 

“Ora” perse violentemente la vita il 19 febbraio 1945, a soli 18 anni. 
La partigiana “Ora” era nata a Castello Tesino il 27 gennaio del 1927. Entrò nella 

Resistenza, nel battaglione Gherlenda, assieme a suo fratello Celestino il cui nome di 
battaglia era “Renata”. 

 
Il padre, Giacomo, fu assassinato in piazza Molizza a Castello Tesino, assieme ad altre tre persone. 
Solo una di esse era partigiana, ma ai tedeschi poco importava. Tra il maggio e il giugno del 1944 i 
nazisti, servendosi anche del Corpo di Sicurezza Trentina (CST), tentarono di stroncare sul nascere 

ogni tentativo di resistenza attraverso una serie di operazioni preventive. Il momento che più è 
raccontato e ricordato, della vita della partigiana “Ora”, è quello della sua morte. 

 
Nell’inverno tra il 1944 e il 1945 fu il momento più buio per la Resistenza in tutta Italia, non solo in Trentino. 

“Ora” era nascosta assieme agli altri partigiani – i pochi che, dopo il proclama Alexander, ancora si 
trovavano sulle montagne del Tesino – in una zona molto innevata. 

 
Una squadra del CST, guidata dal tedesco Hegenbart, li stava cercando. 

Quando i partigiani si accorsero che i tedeschi erano ormai alle loro calcagna, presero gli sci e 
fuggirono, ma gli sci non funzionarono a dovere, si misero a correre nella neve. 

Rimasero inevitabilmente indietro rispetto agli altri. 
 

I due decisero allora di salire su due abeti, riuscendo per un momento a nascondersi. Un inseguitore però 
avvistò Ancilla Marighetto. 

Le intimò di scendere, e lei lo fece, mentre il partigiano “Raul” assisteva inerme alla scena. 
Scendere a sua volta dall’albero avrebbe voluto dire essere condannato a morte e non avrebbe senz’altro 

salvato “Ora”. 
 

Lei non parlò con i suoi aguzzini, neanche mentre era sotto tortura. 
Disse anzi: “Ammazzatemi, ma non tradirò i miei fratelli”. 

Un colpo alla nuca, partito dalla pistola di Hegenbart, la mise a tacere. 

 

 

Ancilla Marighetto “ORA” Anni 18 


